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I lavoratori delle costruzioni rivendicano una diversa politica economica, Toccupazione, il salario garantito 
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Imponente sciopero degli edili per là casa 
Migliaia con 
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Astensioni altissime in tutta Italia - L'Italcementi bloccata al 100% - Corteo ieri pomeriggio nella capitale dal Colosseo a SS. Apostoli 
Il comizio è stato introdotto da Ravizza - Le manifestazioni nelle altre città - Necessario finanziare immediatamente la legge « 865 » 

Gravi manovre speculative 

i A Milano carne 
in aumento di 
400 lire al kg. 

L'impennata del prezzo all'ingrosso dopo l'annuncio del 
blocco delle importazioni : Proteste dei dettaglianti 
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MILANO 
Forte adesione operaia 

Dalla noitra redazione 
MILANO. 17. 

«Casa: è tempo di fatti», 
questo lo slogan scritto su 
centinaia di cartelli portati 
questa mattina per le vie del 
centro di Milano nel corso 
della manifestazione del la
voratori delle costruzioni che 
oggi si sono astenuti dal la
voro in tutta Italia per 24 
ore. 

Con gli edili (lo sciopero in 
provincia di Milano come in 
tutta la Lombardia ha regi
strato percentuali altissime 
di adesione) sono sfilate in 
corteo delegazioni degli altri 
lavoratori dell'industria: dai 
metalmeccanici ai tessili, dai 
chimici agli alimentaristi, ai 
poligrafici. Numerose le dele
gazioni di consigli di zona 
unitari: tra gli altri era pre
sente anche lo striscione di 
quello del centro storico di 
Venezia. 

Il corteo è partito verso le 
dieci dai bastioni di Porta 

Venezia. Qui Infatti si erano 
date appuntamento le folte 
delegazioni dei lavoratori edi
li di tutta la Lombardia e 
le rappresentanze delle altre 
categorie. Gli striscioni, i car
telli. gli altoparlanti hanno 
spiegato al cittadini di Mi
lano le ragioni della manife
stazione: « Vogliamo il rilan
cio dell'edilizia economica po
polare », « Dal governo esi
giamo l'attuazione della leg
ge sulla casa», «Gli edili in 
lotta per il contratto integra
tivo provinciale», «AU'ANCE 
(l'Associazione nazionale dei 
costruttori edili, ndr) chie
diamo precisi impegni per 11 
recupero salariale e 11 sala
rio annuo garantito ». 

Poi gli striscioni delle varie 
delegazioni e dei consigli di 
fabbrica degli altri settori: 
Breda, Palk, Magneti Morel
li, Italtrafo, Bonetti, Rizzo
li editore, Pirelli. £ ancora, 
gli striscioni della FULTA 
(tessili), della FULC (chimi

ci), del consiglio di zona di 
Monza, dei calzaturieri di Vi
gevano, dei dipendenti comu
nali di Sesto San Giovanni, 
degli autoferrotranvieri, dei 
lavoratori della Dalmlne e 
dell'Italcementl di Bergamo. 

Dopo una introduzione di 
Garlmoldl del coordinamento 
sindacale regionale degli edi
li, ha tenuto un discorso 11 
compagno Valerlano Giorgi, 
a nome della segreteria della 
FLC. Giorgi ha sottolineato 
come la manifestazione odier
na non sia stata solo un mo
mento di lotta di una impor
tante categoria (che conta 
oltre un milione di lavorato
ri) per 11 rispetto del contrat
to nazionale di lavoro, per i 
contratti integrativi provin
ciali, e per un serio sviluppo 
del settore, ma anche un mo
mento importante per il ri
lancio dell'azione di tutto il 
movimento sindacale per af
frontare i problemi che 1 la
voratori e il paese hanno di 
fronte. 

BOLOGNA 
20 mila in piazza 

Grande sciopero degli edili e del cementieri, Ieri In tutt a Italia. Decine di migliala di lavoratori tono sfilati Inoltra 
per le strade della maggiori citta, A Roma ha parlato II segretario generale della CGIL, Lama. Quatto II quadro di una 
giornata di lotta davvero imponente che ha avuto al centro la questiona della cata e del rilancio dell'edilizia economica 
e popolare e In soluzione della vertenza aperta con l'Ance e con l'Intersind sull'attuazione del salario annuo garantito. 
sull'anzianità di mestiere e l'Indennità di malattia e Infor tunio. Kcco alcune delle percentuali di astensione rilevate dal 
sindacati: 100% a Roma, Ancona, Taranto, Bari, Catania, Siracusa, Trapani; 98'^ ad Alessandria, 95% a Torino. Genova. 

Trento, Verona e altre. In tut
ta l'Emilia Invece lo sciopero 
è riuscito per il 98-99%. Al
tissime astensioni anche In 
tutte le altre località, con 
una media del 90 95%. Basti 
dire > che la percentuale più 
bassa è stata dell'80 %. 

Negli stabilimenti dell'Ital
cementl, 1 cui lavoratori si 
battono per gli investimenti, 
l'occupazione, il premio di 
produzione, l'ambiente di la
voro, la media è vicina al 
100%. Grandi manifestazioni 
si sono svolte in tutta Italia. 
A parte quelli sul quali rife
riamo in modo specifico, ri
cordiamo 1 cortei di Firenze, 
Matera, Foggia. 

Dal cantieri deserti, dalle 
fabbriche del legno e dal ce
mentifici, uniti al lavoratori 
di tante fabbriche romane e 
di braccianti, migliala di la
voratori delle costruzioni han
no rinnovato ieri per le stra
de di Roma il loro Impegno 
nella lotta per il diritto a 
una abitazione civile, per i 
fitti equi, per le riforme, con
tro il fascismo. E proprio lo 
enorme striscione rosso «No 
al fascismo» apriva 11 lungo 
corteo che si è mosso alle 
16,30 dal Colosseo, tra gli slo-

f;an scanditi dal lavoratori, 
1 suono di campanaccl e fi

schietti. 
- Il motivo di fondo della 
manifestazione era spiegato 
nel grande striscione bianco 
sul quale era scritto « Sciope
ro per rivendicare dal ComU' 
ne, dalla Regione, dal Gover
no r l'introduzione dell'equo 
canone »; a ricordare che 
qui a Roma, il discorso sul 
plani di edilizia economica e 
popolare è aperto da tempo 
con gli enti locali sull'onda 
delle grandi giornate di lotta 
che la città ha vissuto per 
ottenere la soluzione del 
drammatico problema delle 
case. Per questo, alla manife
stazione hanno aderito anche 
l'Unione Borgate e il SUNIA. 
le •- due ~ organizzazioni che 
rappresentano gli interessi 
del cittadini emarginati e 
degli inquilini oppressi da af
fitti da rapina. 

Le bandiere della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni aprivano la strada agli 
edili di Latina, a quelli del 
cantiere «Bataclava»; al 
braccianti di Nettuno e del 
Castelli romani, ai lavoratori 
della Fatme, della Apollon-
8AT, alle delegazioni delie 
cooperative di costruzione e 
di produzione e lavoro; tra 
le altre la cooperativa co
struttori di Carpi. 

Dopo aver percorso via del 
Fori Imperlali, il corteo è 

Siunto In piazza 88. Apostoli 
ove era stato eretto il pal

co sul quale campeggiava la 
enorme scritta: «Casa, Mez
zogiorno, occupazione, prezzi, 
pensioni, detassazione ». Qui, 
dopo il saluto di Parai a no
me del movimento unitario 
delle cooperative produzione 
e lavoro, ha introdotto il co
mizio Stelvio Ravizza, per la 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. Ravizza ha 
ricordato la dura lotta nella 
quale sono impegnati gli 
edili e l'obiettivo di fondo 
della battaglia dei lavoratori 
delle costruzioni che è l'edifi
cazione di case a basso costo 

A questo importantissimo 
obiettivo si è ricollegato il 
compagno Luciano Lama, il 
quale ha sottolineato il gran
de valore che riveste la lotta 
degli edili nel quadro della 
politica generale del movi
mento sindacale. Un movi
mento che tende a imporre 
al governo scelte che aprano 
la strada a un nuovo modello 
di sviluppo, a una società 
democratica, pluralistica, più 
giusta, dove la casa non resti 
un obiettivo irraggiungibile. 
Per ottenere questo è neces
saria più che mai la mobili
tazione e l'azione del lavora
tori che debbono sostenere il 
sindacato nel corso di questi 
incontri con il governo. A 
questa capacità di sviluppare 
un'azione incisiva e unitaria 
è legata la possibilità di por
tare avanti con successo quel 
programma globale di tra
sformazione che oggi — ria 
concluso Lama — è più ur
gente che mai. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 17. 

« Esprimiamo la nostra 
massima soddisfazione per il 
grado di combattività e la 
dimostrazione di forza, con
fermate oggi dalla categoria». 
Con queste parole, pronuncia
te con legittimo orgoglio, è 
stata aperta alle 10.30 in piaz
za Nettuno la manifestazione 
unitaria regionale dei lavora
tori del settori dell'edilizia e 
dei materiali da costruzione. 
Lo sciopero nei cantieri e nel
la cave (in Emilia-Romagna 
occupano 90-100.000 lavorato
ri) è stato totale; la manife
stazione centrale è riuscitis
sima (almeno 20.000 operai) 
e il corteo, che l'aveva pre
ceduta. era formato da 12-
15.000 lavoratori. 

Le foltissime delegazioni o-
peraie, con cartelli, striscio
ni, bandiere rosse e fischiet

ti, partite da tutta la regione 
si erano incontrate alle B in 
piazza Azzarita da dove, poi, 
ha mosso il corteo che una 
ora più tardi ha raggiunto 

— percorrendo un chilometro 
e mezzo circa di strade del 
centro di Bologna — piaz
za Nettuno dove ha parlato, 
a nome della FLC 11 com
pagno Truffi, segretario ge
nerale della Fillea - Cgil. Fra 
i - tanti striscioni ' che sinte
tizzavano 1 temi della lot
ta, uno in particolare di ri
levanti dimensioni, richiama
va l'attenzione: «i lavorato
ri del nord e del sud uniti 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno ». 

Altri ancora, dal significato 
chiaro e fermo, confermava
no la volontà del lavoratori 
di queste categorie di bat
tersi tenacemente, insieme al 
loro compagni di altri settori, 
alla regione, 1 comuni e al

le province, per ottenere il 
rifinanziamento della legge 
sulla;casa e sull'edilizia so
ciale (ospedali, asili, appar
tamenti a basso costo) e al
tre opere pubbliche ad e-
sempio.in difesa delle popo
lazioni rivierasche e di città 
come Modena, Reggio Emilia 
e Parma, sulle quali continua 
ad incombere il grave peri
colo di Inondazioni. 

Molta (e significative) le a-
desioni all'iniziativa unitaria 
dei lavoratori scesi oggi nu
merosi in piazza, oltre a quel 
le della Federazione sindaca
le unitaria (CGIL. CISL e 
UIL), del consorzio artigia
ni e della lega cooperative, 
citiamo, ad esempio, quella 
dell'Unione regionale della 
cooperazione, organizzazione 
di ispirazione cattolica. 

Gianni Buozzi 

TARANTO 
Corteo con i meccanici 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 17 

Tutti i cantieri dell'area indu
striale della zona abitativa fer
mi; 5.000 edili in corteo; una 
forte partecipazione al comizio 
di Pellacchini -della segreteria 
della Federazione nazionale dei 
lavoratori delle costruzioni: que-

. sta. in sintesi. la riuscita gior
nata di sciopero dei lavoratori 
edili a Taranto. 

Alla manifestazione hanno par
tecipato i metalmeccanici: una 
delegazione del Consiglio di fab
brica del Quarto Centro Italsi-
der, infatti, ha sfilato in corteo 
con gli edili, e in Piazza della 
Vittoria — prima del compagno 
Camillo D'Ippolito segretario 
provinciale della F.L.C, e di 

• Pellacchini — ha preso la pa 
rola Gregorio Basile, dell'Esecu
tivo del Consiglio di fabbrica 

dell'Italsider. che ha sottolinea
to il legame stretto che inter
corre tra la lotta degli edili e 
dei metalmeccanici di tutta la 
città e di tutta la provincia, per 
l'occupazione e un nuovo tipo 
di sviluppo economico e sociale. 
La giornata di lotta degli edili. 
infatti, qui a Taranto ha as
sunto connotati del tutto parti
colari (è ovvio, comunque, che 
gli obiettivi della lotta dei la
voratori di Taranto sono com
plessivamente gli stessi che han
no indotto i sindacati a pro
clamare Io sciopero nazionale) 
in rapporto alla situazione spe
cifica di questo grande centro 
industriale del Mezz.->giorno do
ve il pericolo dei licenziamenti 
dall'area industriale per la fine 
dei lavori di raddoppio degli im
pianti dell'Italsider diventa ogni 
giorno sempre più reale 

Oggi, in realtà, Taranto e la 

classe operaia hanno vissuto un 
ulteriore momento di articola
zione della «vertenza Taranto» 
per l'occupazione e lo sviluppo 
(come sottolinea una nota della 
Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL). Uno sciopero — i a inol
tre detto la Federazione — 
che vuole essere un ennesimo 
monito al governo, alla Regione. 
agli enti locali, perché ciascuno 
per la parte di propria com
petenza. predispongano — in un 
confronto serrato con le orga
nizzazioni sindacali — tutte quel
le misure già da tempo indi
cate: rilancio dell'intervento 
pubblico per l'edilizia economica 
e popolare, per i servizi civili. 
per le infrastrutture e soprat
tutto per il finanziamento e la 
attuazione del Piano generale 
delle acque per usi plurimi. 

G. F. Mennella 

P P f l T l F Q T A A T T ' 1 T W T • «"voratori dal gruppo Nuovo Pignone, In lotta par gli Investimenti e rivendicazioni 
X M.\\J X MJiD A XX IYMJU AJ11J. contrattuali, hanno dato vita Ieri ad una forte manifestazione sotto il grattacielo 
deii'ENI a Roma. Erano presenti delegazioni provenienti da gli stabilimenti di tutta Italia. GII operai sono sfilati per le 
strade del quartiere, innalzando cartelli di protetta contro l'I ntrantlganza dell'ASAP-ENI, la quale rifiuta di aprire concrete 
trattative. Ai lavoratori dal Nuovo Pignone hanno aspra» o la loro Incondizionata solidarietà i dipendenti deii'ENI e 
dell'AGIP. Nella foto: un momento dalla manifestazione di la ri a Roma-EUR 

Entro i l l O il CIPE approverà l'insediamento di un impianto industriale 

IL GOVERNO CONFERMA L'IMPEGNO 
PER 3500 POSTI AD EBOLI 
Lo stabilimento, vo r rà [ f a l l a to contemporaneamente a quello delta FIAT a Grotfaminarda - Non si conosce an
cora i l setttre fndusMàrewHo • ttuilrzro positivo dei rappresentanti delta Regione -. Dichiarazione di Mancini 

Incontro a palazzo,cHlft.te-
ri per gli investimenti nejla: 
valle del Sele. U presidente 
del consiglio Mariano Rumor 
ha ribadito di fronte ai rap
presentanti della • Regione 
Campania, dei sindacati, del
le popolazioni di Eboll e dei 
comuni limitrofi, gli impegni 
già assunti in precedenza. 
Entro 11 10 giugno — è sta-

Ferma risposta 

delle Coop 
alle calunnie 

del «Popolo» 
L'organo della D.C. Il Popo

lo ha continuato sulle sue-co
lonne una campagna scandali
stica contro la cooperazione 
emiliana, a Un attacco — co
me precisa una nota della Le
ga delle Cooperative — che 
non fa certo onore alle tradi
zioni di obbiettività del gior
nalismo italiano e al quale 1 
cooperatori emiliani rispon
deranno con una precisa do
cumentazione ». 

« Per quanto riguarda la 
Lega Nazionale delle Coope
rative e Mutue — prosegue 11 
comunicato — che, secondo il 
foglio D.C., sarebbe una a hol
ding potente, spregiudicata e 
ramificata a livello interna
zionale» e un «cardine della 
strategia politico-economica-
imprenditoriale del PCI», 
desideriamo far notare che si 
tratta di un'organizzazione 
fondata quasi un secolo fa e 
che comprende comunisti, sor 
clallsti. repubblicani, cattoli
ci. indipendenti e anche, cer
to. non pochi democristiani. 
Una organizzazione che si è 
tanto sviluppata per una sem
plice ragione: quella di aver 
sempre e solamente fatto gli 
interessi dei lavoratori, e non 
di una parte soltanto». 

Fonti di energia e carrozzoni 
Nelle settimane scorse la 

XII Commissione Industria 
della Camera ha approvato il 
documento conclusivo dell'in
dagine conoscitiva sulle fon
ti di energia. Tale indagine 
era stata decisa a seguito del
lo scoppio della crisi energe
tica con lo scopo di giungere 
ad un approfondimento del
la conoscenza dei motivi e 
delle cause che l'avevano ge
nerata e per poter creare le 
condizioni * conoscitive neces
sarie a formulare una serie di 
proposte che dovrebbero per-
mettere al nostro paese di 
mettere in atto una serie di 
misure capaci di farci supera
re la crisi stessa. 

Il documento riassume in 
sette capitoli i punti che a 
parere delia commissione as
sumono rilevanza particola
re a proposito della crisi 
energetica: oriolne e natura 
della crisi energetica, analisi 
siella situazione delle diverse 
jeeUi di energia, ruolo ENEL-

ENI-CNEN, rilancio settore 
nucleare, rapporto tra consu
mo energetico e andamento 
del prodotto e del reddito na
zionale, modello di sviluppo. 
consumo e riforme, proble
ma del petrolio, crisi del ruo
lo delle campagne, rapporti 
nuovi tra paesi produttori e 
paesi consumatori, tutela del
la salute e dell'ambiente, 
questione dei combustibili e 
dei noli, riflessi • della enti 
energetica sulla bilancia dei 
pagamenti, programmazione 
globale del settore, conclusio
ni operative per una nuora 
politica energetica. 

Noi comunisti abbiamo at
tivamente partecipato sia al
le varie fasi deTT indagine che 
alia elaborazione del docu
mento finale. Talune no
stre posizioni sono state re
cepite nel documento finale 
e questo spiega il nostro 
voto favorevole al documento 
stesso; voto favorevole che pe
rò è stato accompagnato da 

precise riserve su formulazio
ni troppo generiche o « equi
voche », su attenuazioni di re-
svonsabilità, su silenzi ingiu
stificati. 

Ancora il documento non e 
stato pubblicato, ma già ini
ziano a circolare notizie 
non vere o distorte; sorgono 
ipolesi chiaramente tenden
ziose, Una di queste, per e-
sempio, è quella riportala nel
l'intervista che l'on. Misasi 
(presidente della commissio
ne inaustria) ha rilasciato a 
«24 Ore», pubblicata sul 
numero del 15 maggio. Di 
questa intervista colpisce il ti
tolo: «Avremo un commissa
rio per l'energia in Italia? ». 

Nel corso dell'intervista, in
fatti, si mette in grasso rilie
vo l'esigenza di giungere ad 
un momento unificante della 
politica del paese. Questo i 
giusto, ed è stato argomen
to di molti interventi nel eor
so dell'indagine conoscitiva, 
Ma non possiamo nasconder

ci che da questa giusta esi
genza può uscire anche una 
linea errata e mistificante. 
Sarebbe profondamente erra
ta e mistificante infatti una 
linea politica che vedesse la 
soluzione del problema nella 
creazione di un nuovo ente, 
una specie di un super Ente 
di gestione dei problemi ener
getici. Questa ipotesi che 
trasvare dalla intervista del 
ministro e dal commento i 
non solo errata, ma in pro
fondo contrasto con quanto 
recepito nel documento con
clusivo. Il doeumento mette 
in luce alcuni difetti abnor
mi del nostro settore ener
getico: mancanza di un pia
no globale energetico e dei 
piani settoriali Ipetrolio-nu
cleare, ecc.); pluralità di Enti 
interessati al settore e man-
cansu di ogni strumento di 
coordinamento; pluralità di 
ministeri che si interessano 
ai settore in assenza di una 
linea politica ed operativa ge
nerale. Da qui nascono, ap

punto, tre esigente: elabora
zione di una politica globale 
*• settoriale del settore ener
getico che abbia come base 
il piano generale ed i pia
ni narticoUiri (ENELJ2NEN-
IRI-ENI ecc.); creare possi
bilità reali di direzione po
litica e di controllo del Go
verno e del Parlamento su
gli enti operanti nel settore; 
coordinare l'attività degli en
ti slessi. Ora è chiaro che 
tutto questo concerne l'esigen
za di un esercizio di dire
zione «politica» e di control
lo; specificazione delle compe
tenze degli Enti operanti nel 
settore. Ma non può voler di
re in nessun caso ohe si deb
ba procedere alla creazione 
di un nuovo Ente di gestio
ne, un nuovo carrozzone che 
sarebbe impensabile nel mo
mento attuale e che, comun
que, aggraverebbe solo pro
blemi già estremamente gravi. 

Lodovico Maschiella 

to detto da parte del gover
no — 11 CIPE deciderà la 
localizzazione di un Impian
to industriale nella valle del 
Sele; non è stato precisato 
che tipo di industria, sono 
stati esclusi soltanto i setto
ri tessile e alimentare. 

Il nuovo Insediamento av
verrà contemporaneamente a 
quello della Fiat nella valle 
dell'unta (si tratta della fab
brica di autobus che dovrà 
sorgere nel pressi di Grotta-
mlnarda in provincia dl-A-
veillno). Verranno inoltre ga
rantiti i livelli di occupazio
ne precedentemente stabiliti 
per la fabbrica di motori, die
sel veloci che la Fiat avreb
be dovuto insediare ad Eboli 
e la cui mancata realizzazio
ne ha acceso la miccia del
lo scontento e della protesta 
popolare. Saranno cioè alme
no 3.500 i lavoratori occupati 
direttamente nel nuovo sta
bilimento; in più l'eventuale 
occupazione indotta. Prima di 
prendere qualsiasi decisione, 
il CIPE consulterà i sinda
cati e 1 rappresentanti delia 
Regione. 

Questo li risultato degli in
contri di ieri protrattisi per 
circa due ore (da mezzogior
no alle 14) alla presenza del 
ministri Mancini, Giolitti, De 
Mita e QuUotti, oltre a Ru
mor. I rappresentanti degli 
enti locali, dei sindacati e 
della popolazione della valle 
del Sele presenti hanno e-
spresso un giudizio comples
sivamente positivo degli im
pegni avuti dal governo. Il 
ministro Mancini, in una di
chiarazione raccolta all'usci
ta da palazzo Chigi, ha det
to che l'esito è stato a po
sitivo », che l'Incontro si è 
svolto in un clima caratteriz
zato da « senso di responsabi
lità dei rappresentanti della 
regione e del sindacati. Tutti 
hanno preso atto degli impe
gni del governo, per II nuo
vo impianto industriale, che 
manterremo certamente nella 
riunione del CIPE che si ter
rà entro la prima decade di 
giugno». 

La questione della localiz
zazione industriale, che sta 
alla base della protesta popo
lare esplosa nei giorni scor
si, può essere in breve sin
tetizzata cosi: l'8 marzo scor
so Gianni Agnelli, nel quadro 
delle scelte di insediamenti 
nel sud, dichiarò che sarebbe 
stato installato uno stabili
mento di bus ad Eboli, ac
compagnato da un altro di 
diesel veloci da collocare for
se nella valle dell'Ufita. 

La Fiat, però. In questi ul
timi mesi ha fatto eviden
temente marcia indietro. Non 
più due fabbriche, almeno 
per ora, ma una, quella di 
bus, più redditizia In tempi 
di « austerity ». A questo pun
to è scattato lo scontro tra 
le clientele locali. E' preval
sa quella di De Mita, mini
stro dell'Industria, che ha le 
sue radici ad Avellino, e la 
scelta è caduta su Grotta-
mlnarda. In provincia di A-
vellino, appunto. Eboll è ri
masta tagliata fuori. «Ci sla
mo sentiti traditi» — hanno 
detto gli abitanti. Di qui la 
protesta nella quale, come è 
noto, ai sono Intrecciate spin
te contrapposte, manovre, ape-
dilazioni, tentativi eveni
vi fatti fallire, però, dall'a
zione condotta dalle forte de
mocratiche. 

: Nel pomeriggio sciopero per 4 ore ; 

Oggi grandi magazzini 
chiusi a Roma e Milano 

MILANO, 17 
Nei grandi magazzini mila

nesi delle cosidette «sei so
relle» (Rinascente, UPIM, 
Standa, PAM, Esse Lunga e 
G3) gli scioperi proclamati 
ieri dal comitato di coordina
mento del settore della grande 
distribuzione e dalla Federa
zione unitaria dei lavorato
ri del commercio dopo la rot
tura delle trattative per il rin
novo del contratti aziendali, 
iniziano già da domani. Per 
tutto il pomeriggio, infatti, 
tutti i punti di vendita delle 
catene di distribuzione delle 
sei • aziende * commerciali re
steranno chiusi. -
- La rottura delle trattative, 
avvenuta dopo il primo ed uni
co incontro, esigeva una ri
sposta immediata dei lavora
tori e questa risposta è venu
ta puntuale e si svilupperà 
nelle prossime settimane se
condo un calendario di lotta 
già fissato: 12 ore di sciope
ro nella prossima settimana, 
con un'astensione dal lavoro 
a carattere nazionale venerdì 
pomeriggio e quattro ore di 
astensione dal lavoro da gesti
re azienda per azienda o pro
vincia per provincia; otto ore 
di sciopero alla settimana per 
il futuro. 

Due sono i punti di partico
lare interesse: quello relativo 
alla volontà del sindacato di 
conoscere e contrattare pre
ventivamente le operazioni di 
ristrutturazione e di riorga
nizzazione nel settore e quel
lo relativo all'impegno finan
ziario delle aziende per soste
nere iniziative pubbliche rela
tive ad asili nido, mense, tra
sporti. 

Le ristrutturazioni nel cam
po della grande distribuzione 
non sono un fatto contingen
te, ma una caratteristica co
stante. Di pari passo con la 
presenza sempre più massiccia 
delle grandi concentrazioni fi
nanziarle nel settore della di
stribuzione, i sistemi di ven
dita vengono continuamente 
rivisti, con ripercussioni note
voli sulla condizione dei lavo
ratori. 

Un esempio vale a dare una 
Idea delle trasformazioni In 
corso. Attualmente alla Rina
scente Duomo, 11 più grande 

Sospesi 
3.352 operai 

alla FIAT 
TORINO. 17 

Sono stati sospesi anche og
gi alla FIAT Rivalla 3.352 la
voratori. La direzione ha pre
so a pretesto per questa 
nuova intimidazione (ieri era
no stati colpiti 6.000 operai) 
lo sciopero di alcune squadre 
nelle officine 82, 83 e 64, per 
rivendicare la continuità delle 
otto ore di lavoro giornaliere 
e la garanzia del salarlo. 

magazzino milanese, gli occu
pati sono poco più di 600 (era
no mille solo due anni fa) dis
seminati su una superficie di 
vendita di circa 9 mila metri 
quadrati. All'ipermercato Ri
nascente. costruito recente
mente a Concesio, in provin
cia di Brescia, su 13 mila 
metri quadrati di terreno e 
per 9.000 metri quadrati di 
spazio riservati ai servizi di 
vendita, gli occupati sono po
co più di 330. 

t 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

In un mese a Milano il 
prezzo della carne all'ingros
so è aumentato di 400 lire 11 
chilo. Tre giorni fa nel ma
cello comunale mezzo miglia
io di dettaglianti hanno a lun
go protestato contro 11 pau
roso rincaro. L'improvvisa 
manifestazione dei macellai 
milanesi è venuta a eviden
ziare una grossa speculazione. 
I concessionari del macello 
comunale avevano voluto se
guire gli- insegnamenti dei 
grandi maestri: gli importa
tori. Avevano cioè tentato di 
speculare in proprio, rastrel
lando in Alta Italia tutti 1 
capi di bestiame disponibili. 
Quindi con la scusa che dal 
6 maggio le importazioni so
no soggette all'obbligo di de
posito presso la Banca d'Ita
lia, a titolo infruttifero, di 
una somma pari al 50% del
l'ordinazione, avrebbero potu
to imporre 11 rincaro. 

La manovra era propiziata 
dall'atteggiamento degli Im
portatori, i quali da tempo 
continuano a> riempire 1 ma
gazzini frigoriferi, senza ven
dere. V -

Per i concessionari era dun
que il loro « momento d'oro ». 
Ma i macellai toccati sul vivo 
reagiscono e denunciano che 
il rincaro (nell'ultima setti
mana la carne era aumentata 
in media di 200, 300 lire il 
chilo) era illegittimo, in quan
to le merci colpite dalla nuo
va misura del Consiglio del 
ministri non potevano essere 
materialmente già arrivate a 
Milano. 

Intanto il « bubbone » esplo
de; della questione viene in
vestita l'opinione pubblica e 
di • riflesso l'Amministrazione 
comunale. Non mancano le 
prese di posizione che all'uni
sono denunciano 1 facili pro
fitti degli importatori e dei 
loro Improvvisati soci. 

Un altro fatto positivo è , 
la mobilitazione del macellai 
sul problema. Del resto 11 ma
lumore . tra la categoria 
esiste all'incirca da un 
mese, da quando cioè « inspie
gabilmente » il prezzo della 
carne aveva preso a. salire 
con\ preoccupante, progressio
ne..1 Divèrso fenomeno si regi
strava ;• nel"; jriacelli privati, 
mólti' def-'quall direttamente 
controllati dagli importatori, 
che -rappresentano rispetto a 
quello comunale il 70% del 
fatturato annuo. Oltre ai rin
cari continui qui, In barba ad 
ogni blocco del prezzi tuttora 
operante sia al dettaglio che 
all'ingrosso, era andata lenta
mente scomparendo la - mer
ce. inoltre negli ultimi mesi 
la qualità della carne era di
ventata sempre più scadente. 

I dettaglianti e la Cohfe-
sercenti hanno proposto 
al Comune una serie di mi
sure « operative », quali: po
ter vendere carne congelata 
(una legge del 1961 lo vieta); 
blocco dei prezzi per alcuni 
tagli e fluttuazione per le qua
lità più pregiate; che l'Ammi
nistrazione comunale si im
pegni in un'azione di « vendi
te intensive» delle parti an
teriori (quelle, nel nostro Pae
se, assurdamente meno con
sumate). 

Michele Urbano 
f M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l M t l M I M M H M M M I H M I I I I I M I I M I I I I I I I I I I H M I I I I I I 

r 

gli obiettivi 
più obiettivi 

LUIITEL t 
Reflex biotte* 

alitare» 
foto ottica 

v! aluta a vedere, conoscere, fotografare 
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Macchina 24 
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